INCIDENZA E MORTALITA’

Il carcinoma del colon retto è per frequenza la quarta neoplasia nel mondo (dopo i tumori delle vie aeree, dello stomaco e della mammella) con più di 1 milione di nuovi casi ogni anno, ed è la seconda causa di decesso oncologico. In Italia si registrano oltre 37.000 nuovi casi all’anno. Un altro dato preoccupante è che, nel 35% dei casi, viene diagnosticato già in fase metastatica di malattia e che un 15-20% di casi è su base ereditaria. Ad oggi la resezioni chirurgica è l’unica opzione terapeutica efficace in presenza di metastasi. Le possibilità di ricorrere al trattamento sono però poche, per la scarsa efficacia della chemioterapia standard che non è in grado di ridurre le metastasi fino a renderle resecabili.
L’associazione di cetuximab alla chemioterapia tradizionale offre oggi delle ulteriori  speranze per questi pazienti. Dati preliminari indicano che l’aggiunta di cetuximab  alla chemioterapia, permette di incrementare la percentuale di pazienti da sottoporre a resezione chirurgica di metastasi epatiche precedentemente inoperabili. Sono infatti state ottenute percentuali tra il 20 ed il 25 %. 

Questo tipo di procedura chirurgica  può incrementare  la sopravvivenza a 5 anni del paziente affetto da carcinoma del colon retto. 

INCIDENZA 

· E’ per diffusione il 3° tumore dopo quello del polmone nei maschi e del seno nelle femmine. 

· Il picco d’incidenza è tra i 60 e i 70 anni. In 9 casi su 10 colpisce dopo i 50 anni.

· E’ in aumento a causa anche della diffusione di abitudini alimentari scorrette.

In Italia
· Il tasso d’incidenza è di 58 su 100.000 abitanti equivalenti ad oltre 37.000 persone colpite ogni anno. 

· Colpisce un 10% in più di uomini: il tasso d’incidenza per i maschi è 64,2 (il 4° in Europa), per le donne 52,5 (il 9° - tra i più bassi - in Europa) su 100.000 abitanti.
Nel mondo

· Oltre un milione le persone colpite in tutto il mondo (1.023.152). 

MORTALITA’

E’ la seconda neoplasia killer dopo il cancro del polmone negli uomini e del seno nelle donne. 

In Italia

Uccide ogni anno quasi 17.000 persone con una prevalenza di maschi (+9%). 

Nel mondo

· I decessi totali sono poco oltre mezzo milione (528.978)

Fonte dati: GLOBOCAN 2002, IARC (Lione)

